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Legge sulla droga alla Camera 
Decise sanzioni ai consumatori, 
multe per chi abbandona 
siringhe. Oggi il voto finale 

Dopo il prefetto 
tocca al giudice 
Una sfilza di pene 
Con l'approvazione dell'articolo 15, sulle sanzioni im­
partite dal giudice a tossicodipendenti e consumatori, 
il disegno dì legge sulla droga è in dirittura d'arrivo alla 
Camera. Per oggi è previsto il voto finale. Nettamente 
contrario alle sanzioni, il Pei ha ritirato i suoi emenda­
menti. Violante: «La maggioranza dovrà ora spiegare 
al paese come pene e minori diritti riusciranno a dimi­
nuire la tossicodipendenza». Psi e De soddisfatti. 

CINZIA ROMANO 

M ROMA. Anche l'ultimo 
scoglio della punibilità è supe­
rato. La Camera - con 232 si, 
96 no e 16 astensioni -, ha ap­
provato l'articolo 1S, con il 
quale il preletto "scarica- tossi­
codipendenti e consumatori 
sorpresi per la terza volta con 
droga e spinelli, o coloro che 
abbandonato il programma di 
cura, al giudice. Con un maxi 
emendamento la maggioranza 
ha modllicato II testo del Sena­
to. Il pretore sarà ora chiamato 
a scegliere tra un ventaglio di 
misure: ritiro di passaporto, 
porto d'armi e patente; divieto 
di allontanarsi dal Comune di 
residenza; l'obbligo di presen­
tarsi per la finna al commissa­
riato; l'obbligo di rientrare a 
casa entro urrà certa ora e non 
uscirne prima di un'altra; divie­
to di frequentare alcuni locali 
pubblici: lavoro non retribuito 
almeno per un giorno a setti­
mana; sequestro del veicolo 
con il quale le sostanze sono 
state trasportate o custodite; 
andamento al servizio sociale. 
Le sanzioni andranno da tre 
ad otto mesi nel caso di dro­
ghe pesanti; da uno a quattro 
mesi per i derivati della cana­
pa indiana. Contro il decreto 
motivato del giudice si pud ri­
correre in Cassazione. Natural­
mente le pene scatteranno 
sempre per i consumatori oc­
casionali di droga e per chi fu­
ma spinelli. I tossicodipenden­
ti che invece chiederanno d i . 
sottoponi a terapia vedranno il 
provvedimento sospeso. Se si 
violano le norme, tre mesi di 
galera e multa fino a 5 milioni. 
La maggioranza ha tolto i sei 
mesi di carcere per l'abbando­
no di siringhe, sostituendoli 
con una «pena pecuria da 
lOOmila lire a un milione». 

Il comunista Luciano Vio­
lante ha motivato in aula il vo­
to contrario del Pei sull'articolo 
15, definendolo •fallimentare, 
discriminatorio ed autoritario». 
•Voi proponete la coercizione 
come via della cura - ha spie- ' 
gaio Violante - e questo mec­
canismo è già fallito in Francia. 
Affidale addinttura al preletto 
il potere di stabilire se una per­
sona deve essere curata o pu­
nita. E coloro che dovrebbero 
arrestare i narcotrafficanti do­
vranno invece occuparsi di 
perseguire i tossicodipendenti 
e raccogliere le siringhe nei 
prati». Violante ha quindi an­
nunciato che il Pei ritirava lutti 
i suoi emendamenti, spiegan­
do che «ora deve scattare il 
meccanismo della responsabi­
lità politica. Approviamo subi­
lo questa legge, ma vi costrin­
geremo a tornare In aula per 
spiegare a noi e al paese che 

cosa hanno prodotto queste 
norme. Avete insiste sulla pu­
nibilità - ha concluso Violante 
- e dovrete quindi dimostrare 
come e servita a diminuire la 
tossicodipendenza*. Dopo il 
Pei anche i radicali hanno de­
ciso di ritirare i loro emenda­
menti, e Teodori ha definito 
avvilente «il modo in cui la di­
scussione procede». 

Naturalmente opposte le va­
lutazioni dei capigruppo della 
maggioranza. Il socialista Ca-
pria e raggiante e il democri­
stiano Scotti si dichiara 'soddi­
sfatto della nuova soluzione 
scelta per la punibilità, che 
spinge al recupero». Per Scotti 
e poi «importante che il grup­
po de si sia trovato unito». E gli 
oltre 30 deputati che contro 
l'illeicità e le sanzioni hanno 
votato con le opposizioni? 
•Avevo invitato tutti a motivare 
apertamente il dissenso, nes­
suno avrebbe contestato una 
scelta del genere. Credo quin­
di che nella foga delle votazio­
ni i deputati abbiano sbagliato 
a spingere I pulsanti», dice 
Scotti sfoggiando un sorriso 
sornione. Il de Giovanni Gorla, 
ormai rientrato nei ranghi, dà 
ora un giudizio migliore sulla 
legge -anche se non credo sia 
del tutto soddisfacente. Impor­
tante ora è la responsabilità 
del legislatore che deve mette­
re l« strutture di recupero in 
grado di funzionare. Adesso 
tutto è da organizzare» 

SI a denti stretti del liberale 
Biondi, che ammette che -la 
legge non corrisponde all'esi­
genza vera di lotta alla droga 
ma piuttosto a quella di dichia­
rare illecito il consumo». Bion­
di rivendica al suo partito il 
mento di «aver migliorato le 
norme sulla punibilità», ma 
non può lare a meno dlcritlca-
re che -si è voluto fare soprat­
tutto uno strumento di propa­
ganda piuttosto che uno stru­
mento legislativo». 

Con il ritiro di una parte de­
gli emendamenti delle opposi­
zioni, le votazioni sono prose­
guite per tutto il pomeriggio in 
un'aula muta. E a forza di spin­
gere i pulsanti in serata si e 
concluso l'esame di tutti I tren­
tatre articoli. Stamane a Mon­
tecitorio si terranno le dichia­
razioni di voto di tutti i gruppi e 
si passerà alla votazione defi­
nitiva del disegno di legge sulla 
droga, licenziata dal Senato II 
6 dicembre scorso. Ora la leg­
ge, per il si definitivo, dovrà 
tornare all'esame di palazzo 
Madama, dove la discussione 
e il voto si concentrerà solo su­
gli articoli modificati. Si parlerà 
quindi ancora della punibilità. 

I rettori ottengono 
l'intervento della polizia 
negli atenei di Padova, 
Bari e Perugia 

Il movimento degli studenti 
rifiuta la violenza 
Senza alcun incidente 
il sit-in davanti alla Camera 

La «Pantera» torna in piazza 
A Roma tre giorni di protesta 
La polizia è stata fatta intervenire di nuovo contro gli 
studenti. Dopo gli incidenti dell'altro giorno a Roma 
e in altre città, tra l'altra notte e ieri è stata la volta di 
Padova, Bari e Perugia. La «Pantera», comunque, 
sembra decisa a non accettare provocazioni. E il sit-
in organizzato davanti alla Camera contro la legge 
Ruberti e per protestare contro le cariche di merco­
ledì si è svolto senza alcun incidente. 

PltTRO STRAMBA-BADIALB 

M ROMA, La «Pantera» è nel 
mirino. Dopo lo sgombero, 
l'altra notte, della facoltà di 
Magistero di Padova, cinquan­
ta studenti sono stati identifica­
ti e denunciati. A Bari la polizia 
ha trascinato di peso e identifi­
cato gli studenti che avevano 
occupato la sede del rettorato. 
A Perugia - dove già mercoledì 
si erano verificati incidenti • è 
stato sgomberato un edificio di 
proprietà dell'università occu­
pato da oltre un mese. I nove 
ragazzi che si trovavano all'in­
terno sono stati identificati, e 
subito dopo le porte sono state 
murate. A Firenze, poi, la Di-
gos ha 'segnalato» alla procura 
i nomi di 25 degli studenti che 
mercoledì avevano partecipa­
to al sit-in interrotto dall'Inter­
vento della polizia. 

La ricomparsa della «Pante­
ra», insomma, non è stata pro­
prio gradita da alcuni rettori e 
dai responsabili dell'ordine 
pubblico, che hanno pensato, 
probabilmente, di poter conta­
re suH'«effetto esami» per riu­
scire a bloccare senza troppi 
clamori la ripresa del movi­
mento. Le cose, però, non 
stanno andando precisamente 
in questo senso. E a dimostrar­
lo e stato il sit-in organizzato 
ieri mattina davanti alla Came­
ra dal movimento romano, al 
quale hanno partecipato mol­
te centinaia di studenti. Slo­
gan, canti, discussioni fitte si 
sono intrecciati per tutta la 
giornata sotto gli striscioni con 
le parole d'ordine della «Pante­
ra»; «Le idee non si picchiano, 
chi picchia non ha idee» e 

•Non violenza» scritto in cinese 
in ricordo degli si udent i <l i Tia-
nanmen. La protesta continue­
rà anche oggi, mentre per do­
mani pomeriggi 3 è in pro­
gramma una (et la-manifesta-
zione. Non c'è stata, insomma, 
la reazione viole ita che qual­
cuno temeva (o forse si augu­
rava) dopo gli incidenti di 
mercoledì alla «Sapienzii». An­
zi: la 'Pantera» ha dato una vol­
ta di più la prova di possedere 
robusti anticorpi contro la vio­
lenza, e di non avere alcuna 
intenzione di celere alle pro­
vocazioni. Una s:nsazione ac­
centuata dall'isolamento an­
che fisico dei pochissimi auto­
nomi presenti. 

Non violenti, r»cro, non vuol 
dire • come reci:a uno ilogan 
ormai famoso • che gli studenti 
non siano anche robustamen­
te inferociti. E l i si è tentilo 
nelle parole d'ordine contro la 
legge Ruberti, contro le priva­
tizzazioni e conti o Cava. Qua e 
là, comunque, ;i affaccia an­
che qualche pttoccupjizione. 
«Ormai - dice uno studente di 
Magistero - passerà la legge vo­
luta da Ruberti, o qualcosa di 
slmile. Ma l'anno prossimo la 
protesta rìesploc era, e forse in 
forme molto più radicali». 

Una preoccupazione condi­
visa anche dalla Kgci, « c o n i o 
la quale «la presenzao i|li inter­
venti della Ps in mo'tt atenei 
contemporaneamente n in 
può essere un caso. Mn se go­
verno e rettori pensano di trat­
tare la questione dee li Rudenti 
come un problema <ii ordine 
pubblico, fanno un calcolo 
sbagliato, e prima o |>ui trove­
ranno ancora gli snidi Miti pron­
ti a protestare, perche i proble­
mi restano e attendono una n-
sposta politica-. Da li Fgci di 
Ban (che definisce «singolare-
che «si sia atteso il passaggio 
delle elezioni per scatenare la 
violenza poliziesca contro gli 
studenti-) viene la richiesta di 
dimissioni del rettore della «Sa­
pienza», Giorgio Tco:e, mentre 
la Cgil Università rivolge un In­
vito alle autorità accademiche 
a operare «affinché il dibattito 
sulla riforma unlveniituria non 
sconfini in confronti Mici ten­
denti a marginalizzar* le istan­
ze di trasparenza, democrazia 
e reale diritto allo studici». 

Una protesta per I ino della 
fon» contro gli studenti viene 
anche dalla federazione roma­
na del Pei, mentre il gruppo 
comunista della Cai nera con 
un'interrogazione elusele un 

intervento «sia per isolare 
cventual frange violente del 
movimento, sia per fermare 
tentazioni di interventi polizie­
schi che ove giustificati, inter­
romperebbero ogni possibilità 
di dialogo con un movimento 
la cui presenza, nelle forme in 
cui finora si è manifestata, ha 
oggettivamente contribuito ad 
accelcra"e processi di nforma 
dell'università su cui la mag­
gioranza e il governo latitava­
no da tempo». Altre interroga­
zioni sono state presentate dal 
comunista Trabacchini e dal­
l'indipendente di sinistra Masi-
na, dai deputati di Dp e da 
quelli del gruppo Verde arco­
baleno 

La commissione Pubblica 
istruzioni; del Senato. Intanto, 
continua lentamente l'esame 
del progetto Ruberti per l'auto­
nomia di»gli atenei. Dopo aver 
approvalo - con alcune modifi­
che proposte dalla comunista 
Matilde Callari Galli - l'articolo 
2 sulla funzione dell'università, 
la commissione ha affrontato e 
approvalo uno degli articoli-
chiave del provvedimento, 
quello sull'autonomia statuta­
ria, sul quale non e slato accol­
to nessuno degli emendamenti 
presentati dal Pei. 

Scambi di accuse tra giovani e rettore dopo gli scontri alla «Sapienza» 

(Cariche » 

Tecce: «Sono pìccoli gruppi violenti» 
Città universitaria di Roma, il giorno dopo gli scontri 
tra studenti e polizia. Da parte del movimento '90 
accuse contro le forze dell'ordine: «Hanno caricato 
a freddo, quando già avevamo deciso dì desistere 
dall'occupazione del rettorato». La replica del retto­
re Giorgio Tecce: «Si tratta di piccoli gruppi, animati 
dalla volontà di "danneggiare". Non hanno più 
niente a che fare con la protesta dei mesi scorsi». 

GIAMPAOLO TUCCI 

• • ROMA. Sono ricomparsi 
gli slogan, gli inni alla «Pante­
ra», nella città universitaria. O 
forse hanno soltanto acquista­
to una nuova, più forte eviden­
za, dopo gli scontri di mercole­
dì tra polizia e studenti. La 
•Pantera» è uscita dall'assopi­
mento o sulla scena sono sol­
tanto «piccoli gruppi di guasta­
tori», come li definisce il rettore 
de «La Sapienza», Giorgio Tec­
ce? 

Due ore di guerriglia urba­
na, manganelli e lacrimogeni 
da una parte (sci feriti), sassi e 
barricate dall'altra (4 feriti). 
Sulla scalinata che porta al ret­
torato, resta il fusto consunto 
di una scopa. All'Interno delle 
facoltà, capannelli di studenti, 
alcuni perplessi, altri con l'aria 
soddisfatta del -reduce». La 
domanda che si rimandano 
l'un l'altro: perché la polizia ha 
caricato, ieri, mentre 6 stata 
tranquilla nei due mesi di oc­
cupazione? La risposta, dall'ul-
tro fronte, gioca con parole dif­
ficili, legalità, stato di diritto1 la 

protesta ha subito una degene­
razione, gli studenti hanno 
tentato di sfondare, prima a 

• picconate, poi utilizzando co­
me ariete la porta divelta di un 
ascensore, il portale corazzato 
del rettorato. Al di là della rico­
struzione del fatto (due assalti, 
vani, al rettorato, il secondo al­
l'ingresso secondario di Giuri­
sprudenza, poi l'intimazione 
di sgombero delle forze del­
l'ordine, la discesa degli stu­
denti, la carica «a freddo», lo 
scontro con sassi e manganel­
li) , restano alcune domande. 
Chi erano quei trecento stu­
denti? Gli autonomi hanno 
monopolizzato il movimento? I 
tentativi di occupazione dei 
rettorati (contemporanea­
mente in varie città) rientrano 
nella logica delle passate oc­
cupazioni, o sono la reazione 
rabbiosa di pochi, che si sento­
no sconfitti? Due protagonisti 
degli «scontri», Tiziana e Mar­
co, entrambi studenti di Lette­
re: «Quando abbiamo visto la 
polizia caricare - dice Tiziana 

Carote 
Bebé 
Tarameli! 
mentre 
parla con 
gli studenti 
universitari 
in piazza 
Montecitono 

-eravamo stupiti. La decisione 
di abbattere la porta era stala 
presa da un'assemblea im­
provvisata sulle scale elei retto­
rato». Ma eravate armati di 
spranghe? «No. Ci siamo solo 
difesi, lanciando sassi». Marco: 
•Stavo sulle .'cale, quando 
d'improvviso ho avvertito un 
colpo fortissimo alla ttsta, so­
no svenuto, mi sono irvegliato 
poco dopo al Policlinico», 

Dalle facolu al rettorato. 
Nell'iconografi» del movimen­
to '90, ora l'im nagine del ret­
tore Giorgio Tecce è al fiancata 
a quelle di Ruberti, Craxi, Ca­
va, Sono i «cattivi». Pure, nei 
due mesi di occ upazione, Tec­
ce e stato rispai miato dagli slo­
gan degli studenti: la sua linea 

veniva considerata morbidi,di 
a|>crtura e dialogo. Pierchfc ha 
chiesto l'intervento della poli­
zia? «Dobbiamo tutelari! i lavo-
raion e il patrimonio dell'ate­
neo da persone tracotanti. Ho 
sempre compreso, la torà con­
diviso le motivazioni della pro-
lesta studentesca, ma ora a 
dettare legge sono turnisti pic­
coli gruppi, che hanno abban­
donato la linea della nonvio-
lenza: c'è una volontà preme­
ditata di "danneggi.»;"». Gli 
studenti sostengono che la po­
lizia ha caricalo a freddo, 
quando avevano gin deciso di 
andare via. «La polisti,» ha cari­
cato solo dopo che gli stuc enti 
hanno tentato per la seccnda 
volta di sfondare la porta del 

rettorato». Non le sembra di 
aver atteso la morte naturale 
del movimento, di aver pro­
messo il dialogo durante le oc­
cupazioni, per eluderlo appe­
na sono terminate'' «A lare po­
co è sta'.o il governo. Noi ab­
biamo chiesto finanziamenti, 
nuove assunzioni. Come apria­
mo le biblioteche di sera se 
manca il personale?». Il 26 
maggio, gli atenei potranno 
darsi statuti autonomi. Gli stu­
denti temono che ne venga 
fuori un autonomia selvaggia, 
fuori di ogni regola: «É un timo­
re infondato. Prima di comin­
ciare a parlare di statuti, aspet­
tiamo regole e indicazioni dal 
ministero. Poi, per vararli, pas­
serà molto tempo». 

Il «palli ine ino» per il controllo diti tasso alcolico 

Confermato il «palloncino» 

Il governo ha deciso 
Niente prova del sangue 
per chi guida alticcio 
Sarà sufficiente l'etilometro, per controllare il tasso 
alcolemico in chi guida. La decisione è definitiva, il 
decreto dovrebbe essere messo a punto entro oggi. 
Poi bisognerà omologare le apparecchiature. Il go­
verno ha deciso che il parere del Consiglio di Stato 
(aggiungere alla prova-etilometro il prelievo del 
san? je) è inapplicabile. Prandini: «i contrasti fra mi-
nist'i? I nvenzioni giornalistiche». 

VITTORIO RACONE 

• I ROMA. La Polstrada userà 
gli ctilometri. per misurare il 
tasso aloolemico in chi guida. 
L'autcmobilista non avrà la fa-
collie di appellare alla contro­
prova del prelievo di sangje. 
La dc:Ì!,ione, dopo un anno e 
mezzo eli diatnbe Ira ministri, e 
ad ol'rc un mese dal primo, 
porrti aso annuncio, dovrebbe 
esseri finalmente dclinitiva. 

Il vi ) libera al «palloncino» e 
stato dito ieri pomeriggio a 
palazzo Chigi, dopo un mini-
vertice fra i ministri Bernini 
(Tny.|X)rti), De Lorenzo (Sa­
nità). Prandini (Lavori pubbli­
ci) i; i iotlosegrotari agli Inter­
ni, Rullino, e alla Presidenza 
del consiglio, Cristoforo Una 
riunione-lampo, in cui si è di­
scusse , anche di altri aspetti del 
pacchetto-sicurezza stradale. 

Il e! .-creto era stato rimesso 
in for'c dal Consiglio di Stato, 
che i;ra decina di giorni (a 
aveva fuggente di aggiungere 
alla picva dell'etilomelro il test 
direno >ul sangue. Il parere del 
Consiii io, ancorché consulti­
vo, senbrava destinato ad al­
lungate i tempi di gestazione 
dell] "ormativa. Ma i ministn 
hann:- deciso di non tenerne 
contri 

L annuncio l'ha dato ai gior­
nalisti dopo la riunione, un 
soddi; tallissimo De Lorenzo: 
•La lc-}ge sarà applicata altra-
verso 'jli ctilometri - ha detto - . 
Si è d.ivuto prendere atto che 
la pro>a ematica non è attua­
bile, perche i tempi di deca­
denza del tasso alcoolico nel 
sangue sono molto vc.oci. 
D'a tri. parte, ripetute veni che 
hanno dimostrato che non c'è 
differenza Ira i rilevarrenti 
ematii'i diretti e quelli sull aria 
resp Mta». 

E ;i tesi che l'Istituto supe­
riore • ella Sanità sostieni' da 
terr|<- Ne hanno preso atto 

Bernini e Prandini, i cui dica­
steri avevano invece mantenu­
to a lungo lo stesso parere del 
Consiglio di stato, lori entram­
bi hanno rimosso i contrasti 
con la Sanità. «Non ci sono mai 
stati», ha detto Bernini. «Sono 
invenzioni giomalisuche», ha 
sentenziato, tanto per cambia­
re, il suo collega Prandini. 

Sui tempi che saranno ne­
cessari per avere gli etilometri 
su strada, nessuno si sbilancia: 
Cnstofon ha garantito che il 
decreto sarà messo a punto al 
massimo entro ejjgi. Poi biso­
gnerà attendere l'omologazio­
ne degli strumenti. Il tasso al-
cootemico oltre il quale si in-. 
correrà nelle sanzioni è di 0.8 
grammi per litro, concentra-
/.ione che dovrà risultare da 
due prove di espirazione che 
l'automobilista clfettuerà in un 
intervallo di tempo non supe­
riore ai 5 minuti. 

Oltre che dell'ebbrezza al 
volante, a palazzo Chigi si è di­
scusso di una direttiva agli enti 
locali per indicare nuovi orari 
di chiusura delle discoteche 
(Prandini propone le 2 del 
mattino) e misure contro l'in-
quinamcnto acustico. 

C'è poi un'ultima «racco­
mandazione» che ò un vero ca­
polavoro di ipocns.a e pressa-
pochismo: al comitato che sta 
elaborando il nuovo codice 
della strada, i ministri suggeri­
scono di regolamentare i tipi di 
auto accessibili ai neopatenta-
n, escludendo questi ultimi 
dalla guida di quei veicoli che 
sono potenti abbastanza da 
superare i limiti di velocità. 
Una doppia presa in giro: pri­
ma perche i limiti, (ino a prova 
contraria, dovrebbero valere 
per tutti, neo e veteropatentati. 
In secondo luogo, perche le 
auto che non superano i 130 
ormai si contano sulle dita di 
una mano 

Appello della Lega ambiente a 4 anni da Cemobyl 

Spauracchio dell'effetto sena 
per rilanciare il nucleare 

MIRELLA ACCONCIAMISSA 

• • ROMA «I nuclearisti, bat­
tuti senza appello dagli italiani 
nel referendum dell'87, stanno 
rialzando la testa. Dal ministro 
Battaglia a molti settori del 
grandi enti energetici, e tutto 
uno strillare che, senza un ri­
torno al nucleare rimarremo 
presto tutti al buio». La denun­
cia viene da Ermete Realaccl, 
presidente della Lega ambien­
te, il quale ha voluto ricordare 
che, esattamente 4 anni fa, 
due settimane dopo Cernobyl, 
si svolse a Roma una grande 
manifestatone antinucleare, 
l'unica in una capitale euro­
pea, alla quale parteciparono 
130 mila cittadini. «Quella 
pressione e quell'impegno 
portarono alla grande vittoria 
dei referendum. Ma con quel 
voto I cittadini volevano anche 

proporre un nuovo modello dì 
politica energetica, fondato sul 
risparmio e sullo sviluppo del­
le energie rinnovabili». All'in­
contro con i giornalisti c'erano 
anche i professori Massimo 
Scalia e Gianni Mattioli, ambe­
due deputali verdi e leader del­
l'azione antinucleare. Per Sca­
da il «ballon d'essai» sulla ripre­
sa del nucleare lanciato recen­
temente dal ministro dell'Indu­
stria coniuga con il consueto 
provincialismo i due termini 
della 'promotion' nuclearista: 
effetto serra e nucleare a sicu­
rezza intrinseca. Chi fosse per 
davvero preoccupato della 
C02, che è solo uno dei com­
ponenti dell'effetto serra, si do­
vrebbe muovere con molta 
maggior sollecitudine sulle po­
litiche dì risparmio energetico 

e fonti rinnovabili che da tem­
po sollecitiamo». 

Gianni Mattioli ha messo il 
dito sulla questione della «staf­
fetta tecnologica che si vuole 
mantenere per consentire al 
paese d) restare agganciata al­
la ricerca Intemazionale ne 
settore», del costo di qualche 
centinaio di miliardi l'anno da 
ripartire tra Enea, Enel, Rat e 
Ansaldo. Lo scopo sarebbe 
quello di vagliare le proposte 
che, in sede internazionale, 
vengono avanzate per un nu­
cleare il quale eliminati i pro­
blemi della sicurezza, non 
ponga più neppure il fastidio­
so problema delle scorie ra­
dioattive. Se per la sicurezza 
verrebbe colta la probabilità 
zero della fusione del nocciolo 
o con in contenimcmto totale 
di qualsiasi effluente radioatti­
vo, sul versante scorie diverse 

sono le soluzioni indicate: dal 
bruciarle nel reattore stesso, al 
distruggerle in grandi accelera­
tori di particelle, al rcinserirle 
in quelle sedi rocciose da cui 
uscirono sotto forma di uranio 
per combustibile, ma in modo 
che dall'esterno il contatore 
geiger più sospettoso non leg­
ga più radioattività di quella 
preesistente. Ma la tecnologia 
nucleare, ha detto ancora Mat­
tioli «non e riuscita nel corso di 
decenni a produrre Innovazio­
ni che sono solo conseguenza 
dì nuove acquisizioni scientifi­
che». La Lega jmbientc ha an­
nunciato di aver lanciato insie­
me con il il Sierra Club ameri­
cano e il Bund tedesco una pe­
tizione in cui si chiede la ridu­
zione del 20% .entro il 2000, 
delle emissioni di anidride car­
bonica operando una svolta 
nella politica energetica. 

— — — — — il governo concede la legislativa alla commissione Agricoltura 

Caccia: discussione a tappe forzate 
Ruffolo presenta le sue «obiezioni» 
Il disegno di legge sulla caccia sarà discusso a 
tempi forzati dal la commissione Agricoltura in se­
de legislativa. Lo ha stabilito il governo dopo la 
riunione interministeriale di ieri. Il minivertice ha 
anche deciso che le «obiezioni» del ministro Ruf­
folo al progetto saranno esaminate in sede di go­
verno il quale sceglierà se trasformarle in erren-
damentt al testo. 

• i ROMA. Il governo ha con­
cesso l'esame in sede legisla­
tiva al disegno di legge sulla 
caccia, presse la cemmissio-
ne Agricoltura. La decisione è 
slata presa al termine di un 
vertice governativo presieduto 
dal sottosegretario alla presi­
denza Cristo fari e al quale 
hanno preso parte i ministri 
dell'Agricoltura Marinino. del­
l'Ambiente Ruffolo. dei rap­
porti con il Pa-lamento Sterpa 

e il presidente del a commis­
sione Agricoltura. Il governo -
ha detto Cristofori - ha dato 
facoltà al ministri dell'Am­
biente di presentate' le propo­
ste che ritiene opportuni:. La 
presidenza del Consiglio deci­
derà se fare proprie te «obie­
zioni» del ministra e presen­
tarle come emendamenti al 
testo. Ruflolo, soddisfatto per 
il riconoscimento della pro­
pria competenza sulla ceccia, 

ha già annunciato che nelle 
prossime ore presenterà le 
proprie osservazioni. «D'altra 
parte - ha affermato Ruffolo -
il pnneipio della legge di rifor­
ma non deve essere quello di 
consentire la caccia su tutto il 
territorio, tranne eccezioni, 
ma esattamente il contrario. 
La caccia deve costituire l'ec­
cezione. Il nostra disegno di 
legge, che non è stato preso in 
considerazione, costituiva per 
questo una utile composizio­
ne di tutte le esigenze». 

In merito alle polemiche di 
questi giorni, Il sottosegretario 
alla presidenza Cristofori ha 
detto che «il governo prende 
sempre una decisione colle­
giale e che è stata riconosciu­
ta la correttezza da parte del 
ministro Sterpa di concedere 
in via procedurale la discus­

sioni; in sede legislativa, che 
del testo aveva chiesto prima 
alla P-esidenza del Consiglio 
e che noi avevamo autorizza­
to E 'ero - ha concluso Cn-
stolur - che RuKolo si eia di­
chiari to contrario, ma gli è 
sta"o : piegatoche un ministro 
ha il cintto di esprimere le sue 
conlr, rietà, ma è il governo 
che cecide se concedere o 
meno la legislativa». Sembra­
no dunque rientrate le pole­
miche1 fra Ruffolo e Sterpa sul­
le questioni procedurali. Lo 
stesse ministro per i rapporti 
con i Parlamento ha detto 
uscendo dalla riunioni.1: «È 
stjt.i ina tempesta in un bic-
clier J'acqua». Restano inve­
ce tut e in piedi le obiezioni di 
fonde che il ministro dell'Ani-
bier te muove al progelto di 
legge e che si appresta a «cor­

reggere» con le sue proposte. 
Uà oggi comunque il disegno 
di legge procederà a tappe 
forzate, nel tentativo di evitare 
il referendum lissato per il 3 
giugno. Già è stato stabilito il 
calendario dei lavori ed il 
«contingentamento» dei tem­
pi, introdotto dal nuovo rego­
lamento della Camera, che 
impedisce qualsiasi forma di 
ostruzionismo. Da oggi fino a 
martedì prossimo le sedute 
della commissione prosegui­
ranno anche in notturna. Da 
mercoledì inizierà l'esame de­
gli emendamenti. Decisi ad 
andar» al referendum i radi­
cali, i demoproletan il gruppo 
misto e i verdi che si oppon­
gono al progetto di riforma. 
Oggi il gruppo parlamentare 
verde terrà una conferenza 
stampa alla Camera. 
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